
Note organizzative

Contatti

Iscrizioni

il contributo di partecipazione è di
euro 70 da versare tramite
bonifico bancario intestato a:
Madonna dell’Uliveto Scsrl - BPER
sede di Albinea
codice IBAN:
IT62G0538766130000001008155

Partecipazione gratuita per i
dipendenti dell’Azienda USL di
Reggio Emilia - IRCSS con
autorizzazione a partecipare del
proprio Responsabile del
Servizio/Dipartimento, da
consegnare insieme alla scheda
di iscrizione. 

Scadenza iscrizioni: martedì 17
settembre 

Il corso si realizzerà con un
numero massimo di 12
partecipanti.
Per l’iscrizione farà fede la data
di arrivo della richiesta
accompagnata da copia del
versamento effettuato.

Segreteria del Centro di
Formazione

ore 9/13 e 14/17
Alessandra Iori

Tel. 0522.597718/10
segreteria@madonna-uliveto.org

DIALOGO
SOCRATICO

Casa Madonna Uliveto
Montericco di Albinea

20 settembre 2024 
ore 9/13 - 14/17

Come faccio a
sapere che sto

rispettando la dignità
della persona di cui

mi prendo cura?

Un viaggio tra le nostre
e altrui convinzioni



Introduzione

OBIETTIVI
Esercitarsi a esprimere e
formulare insieme le
proprie ragioni
Affinare il proprio sapere
esperienziale e la propria
disponibilità̀ all'ascolto
Offrire un'occasione di
riflessione sul tema del
rispetto della dignità
Giungere a un consenso
reale, non strategico,
frutto di un lavoro di
gruppo.

 

DESTINATARI/E
Professionisti della salute e
del sociale impegnati nei
gesti di cura; Studenti/esse
universitari/e; formatori e
consulenti; volontari/e, e
cittadini/e. 

METODOLOGIA

FACILITATORE
prof. Paolo Dordoni 
(PhD in filosofia - Università̀
Complutense di Madrid,
Moderatore socratico - GSP) 

Il fatto che le cure palliative
possano essere viste come un
laboratorio privilegiato del
gesto del prendersi cura là
dove si sta accompagnando
chi sta vivendo il proprio morire
è da stimolo per riflettere
insieme sul tema della dignità
negli spazi e nei tempi della
cura. I professionisti, insieme
alle persone che si prendono
cura delle persone che
attraversano questa fase della
vita e ai malati stessi, spesso si
chiedono se stiano rispettando
o meno la dignità altrui. Si
interrogano sul senso di ciò che
fanno, su ciò che renda o meno
una vita degna, sull’influenza
che le loro valutazioni possono
avere su questo tema,
sollecitati dall’incontro con
situazioni limite e di sofferenza.
La costellazione dei valori e
degli affetti che si rapportano
con il rispetto da dare alla 

dignità della persona può
essere dunque fatta oggetto di
riflessione a partire dall’analisi
di esperienze vissute su cui
costruire un dialogo socratico
che prenda le mosse da una
questione generale, il rapporto
tra il rispetto della dignità altrui
e le nostre convinzioni, per poi
precisare ulteriormente la
propria linea di ricerca grazie al
contributo di ciascuno,
favorendo ascolto e rispetto
reciproco.

La sessione è presieduta da
un facilitatore socratico che,
prendendo le mosse dalla
domanda oggetto di
discussione, prima
raccoglierà̀ alcuni esempi
concreti per indagarla, per
poi aiutare i partecipanti a
sceglierne uno e a ricavarne
le proprie convinzioni sul
tema in oggetto. 


